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FORGAIOUSMO »! 
L'energico discorso pronuncia to negli 

scorsi giorni dal , Sindaco Ponti di 
Milano in Consiglio Ckimunale, i-.ontro 
il semplioiatno, dei fautori delle repres­
sioni, ad in difesa dell'opera paoiflca-
trìce dispiegata nel doloroso l'rangente 
dalla democrazia milanese in coopera-
«iono con la Giunta, ha trovato una 
ton strana accoglienza nel Oiornalo 
di Udine. 

Mette conto di riicrire lo parole con 
le quali questo giornale sconfessa il 
partito olerico-raoderato niiladeaa ed il 
Ponti ohe ne è l'esponente : 

« Il Paese ieri trionfava riportando 
le parole del Ponti. 

«Ah! caro Paese, non c'è nulla da 
trionfare, credete; c'è da addolorarsi 
nel vedere il primo cittadino di Milano 
lambiccarsi il cervèllo, per giustificare 
un suo manifesto strappatogli in un'ora 
di panico, nella quale avrebbe fatto 
meglio restare a casa, se non si sen­
tiva di fare diversamente. C'è da aon-
tiriji scoulortali noi vedere come la clas­
si! dirigente di Milano seguiti a cre­
dere nell'elllcacia dei mezzi di paciti-
casioue, ohe non sono che dedizioni 
alla piazza, li sindaco di Milano per 
pacificare ba dato ragiono agli insorti. 

*Ora egli tenta di giustiflcare l'er­
rore — e non vede chd lo rende peg­
giore, beandosi applaudire da quei ri­
formisti, che nella sue parole cercano 
una. giustidcaziono. Non capisce che 
gilta nuovo materiale d'incendio sullo 
ceneri che coprono il fuoco di sedizione, 
non capisce che a mettersi a fare il 
Barinetli arrischia di attiraiei i (Ischi 
da una parte e le risate dall'altra ». 

Dunque, il Sindaco Ponti — mentre 
per le vie cittadine imperversava la 
tormenta rivoluzionaria — avrebbe 
doTuto rimanersene tappato in casa 
piuttosto che dar opera a «calmare 
gli animi e volgere a corso meno si­
nistro gli eventi » o come scrive i 
Oiornale di Udine — piuttosto che 
«credere nell'efficacia dei mezzi di pa­
cificazione, che non sono che dedizione 
alla piazza». 

E allora, nell'assenteismo delle au­
torità municipali e degli uomini che 
sulla folla hanno un ascendente, che 
sarebbe avvenuto? 

Kisponde il Giornale di Udine: 
«Se le autoriti non si fossero la­

sciate schiaffeggiare, la folla,... ai sa­
rebbe demoralizzata e sbandata da sé ». 

Dunque niente disciplinare e circon-
sorìvere un moto che poteva assumere 
gravissime proporzioni, niente svolgere 
opera pacificatrice e moderatrice, ma 
rinchiudersi in casa ed abbandonare 
la città nel piti funesto disordine finché 
la folla — stanca di turbolenze — si 
fosse'demoralizzata e sbandata da sé. 
E tanto peggio se per opera degli 
elementi più torbidi, dei teppisti ohe 
sempre, in ogni manifestazione di po­
polo s'intrufolano per esercitare i loro 
istinti criminosi, il inoto fosse dege­
nerato in aperta rivolta. 

Meglio cento volle la guerra civile, 
che un atto ohe potesse essere inter­
pretato di dedizionne alla piazza. 

Ohe domandava infatti la piazza 
dopo il sanguinoso acontro di Pietra-
santa?, La punizione dei carabinieri 
feritori. C'è un codice militare che 
commina la pena di morie contro 
quéi 'fljnzionari, ohe senza le intima­
zioni , preventive, e senza esserne co­
stretti da serio ed imminente pericolo 
di morto, facessero uso delle armi con 
conseguenze letali. Questo é appunto 
il caso dei carabinieri del ponte ' di 
Pietrasanta. Ohe monta ? 

1 .carabinieri non dovevano esaere 
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Un discorso agli elettori 
- ( NOVELLA ) -

L'onorevole arrivò pochi giorni dopo 
6 parlò... Dio glielo perdoni, due ore di 
seguito, senza arrestarsi un momento, 
scaraventando cifre dietro cifre su le 
l'acce stupide degli elettori, ohe non 
capivano niente ; magnificando il suo 
sistema, che avrebbe in un batter d'oc­
chio risanato le finanze dello Stato, 
rese fiorenti le industrie, rigogliosa 
l'agriooltùrai rigurgitanti le tasche dei 
eontribuentii"! quali, se si adottava il 
suo sistema;, avrebbero pagate cosi 
allegrSInenle'Itf tasse da prendere per 
il collo gli'esattori perchè si ricevesse 
il denaro. 

.souopoatl agli arrosti, contrt-riamente 
ad ofjiti sensi! pii'i elementare ili giu­
stizia, perclió ciò avrebbe significato 
dedizione alla piazza ! 

Non commentiamo. Ogni parola no­
stra guasterebbe. Solo constatiamo che 
il cosidetto liberalismo dal Giornale 
di- Udine, sì risolve nel più feroce 
forcaiolisrno. E' un fenomeno triste di 
reviviscenza di slati d'animo e di 
concezioni polìtiche, ohe oramai, dopo 
lo esperienze del '9K, non credevamo 
più possibile. 11 Giornate di Udine 
~ con lina sincerità che gli la onoro 
— ci ha disilluso. Tanto meglio per 
la chiarezza delle situazioni. 

Nelle venture lotte elettorali noi por­
teremo in me'/,zo al popolo la conce­
zione che il partito liberalo moderato — 
di cui il Giornale è l'autorevole or­
gano — ha della libertà, dell'ordine, 
e dei doveri che sono imposti a co­
loro che rivestono cariche elettivo. Il 
popolo «coglierà ancora una vulta fra 
l'ordino od il disordine, fra la guerra 
civile e la pace sociale, che sola rende 
possibile lo svolgersi armonico degli 
interessi dello classi. 

Mota Bene — Oltre la Giunta, an­
che la Lega CatloUca Milanese, du­
rante lo sciopero generalo, ha pubbli­
cato un manife.sto. In esso sì aderiva 
alla grande dimostrazione di cordoglio 
del proletariato dì Milano, e si scio­
glieva un inno all'avvenire del movi­
mento operaio. 

Che cosa aspetta il Crociato a scon-
fes.sare i cattolici di Milano? Nell'at­
tesa ci domandiamo — ancora una 
volta — che co.sa siano questi pseudi 
partiti : il moderato ed il cattolico, che 
mentre a Milano fanno opera rifor­
mista, a Udine sciolgono inni alla forca, 
che mentre nella nostra città vivono 
ic rapporti d'amorosi sensi, altrove si 
combattono aspramente... Dov'è quel­
l'unità dell'indiriz'zo, quellunìformità 
dì propositi e di opere che costitui­
scono la base d'ogni partito,, all'in-
fliori di quello anarchico ? 

knh i moderai' si asleogoDo 
nelle elazioni amministrat. di Roma 

La associazione degli interessi di 
Roma, che è l'associazione dei mode­
rati, per non lare cosa diversa dalla 
clericale Unione Romana, ha procla­
mato l'astensione nelle iraiuinenti ele­
zioni amministrative. Nell'astensione 
dei clericali e dei moderati vi è però 
chi crede che si possa nascondere un 
tranello^ 

Che il recente esempio di Udine ab­
bia degli imitatori? 

Il Papa sqomunica i modernisti 
Il Papa ha scomunicato gli autori 

del libro intitolato: Il programma 
dei modernisti. In conseguenza della 
scomunica U cardinale vicario Respi­
ghi ha proibito sotto colpa mortale a 
tutti i fedeli della sua diocesi, di ven­
dere, leggere, tenere presso di sé que­
sta riposta alla enciclica «Pascendi». 
Lo stesso decreto del vicario è diretto 
anche contro gli autori. 

La legge per II lavoro 
delle donne e dei fanciulli 

Il Consiglio di Stato ha rinviato, 
approvato, al ministro del commercio 
il testo unico della legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli. L'on. Cocco-
Ortu porterà al prossimo Consiglio dei 
ministri il testo stesso per la definitiva 
approvazione. Tale approvazione è 
urgente perchè il 14 novembre il 
Consiglio del lavoro deva deliberare sul 
regolamento in esecuzione alla legge 
suddetta 

L'onorevole, parlava, parlava, par­
lava, agitando le braccia, scotendo la 
tosta, ingarbugliando tutto, anche la 
sintassi dei suoi periodi, e senza riu­
scire a riscuotere dallo sbalordimento 
l'uditorio, senza ottenere un applauso, 
un bravo ! un bene ! nep[)ure nei punti 
da lui certamente creduti dì maggior 
effetto ! 

Fu applaudito calorosamente soltanto 
alla fine. Gli uditori non ne potevano 
più!... 

Io aveva dovuto adoperare grandis­
simi sforzi per non abbandonarmi. Mi 
trovavo seduto proprio di faccia a lui, 
ed egli spesso aveva l'aria dì rivol­
gersi particolarmente a me ; quasi' vo­
lesse dirmi: V(ji, forse, quantunque 
letterato, potete capirmi ! Magli alti-ì!.. 

R avevo dovuto assentire cm «anni 

eiQii lOTìieiiti 
Paularo 

Poni), strade e ullllift pubbllea 
30 — In seguito alla mia corrispon­

denza, pubblicata il 1(1 corr, mese su 
questo giornale, sotto il tìtolo « Ponti 
e strade » comparve una risposta sulla 
Patria del 24 col tìtolo « Ponti, strado 
e ritornello» partita da Aria, Eb­
bene, io replico : Signori del ciomune 
di Aria, è già un mese che Paularo 
ha intercette le comunicazioni causa 
la mancanza del ponte. 

Varie disgrazio la cronaca può già 
noverare per la mancata- costruzione 
del tronco stradale d'allacciamento al 
ponte di luglio; quest'anno stesso 
varie persone hanno corso pericolo 
della vita per andare da Cedarchis a 
l'ormeaso ed ogni anno 'sì può dire 
succedo qualche digrazìa nella forte 
pendenza della strada sotto il cimitero 
nuovo dì Cedarchis, 

Vi lagnate voi forse perchè il Paese 
ila esposto che se Arta non vuole o 
non può pagare la sua quota, Paularo 
potrebbe antecipare anche per Arta 
perchè una buona volta fosse Unita ? 
Dovete sapere che Paularo ormai co­
nosce il vostro Comune e sa di essere 
in credito di parecchie migliaia di 
lire per vecchie pendenze, per le quali 
Arta oggi conta sulla prescrizione, ed 
è disposto ad antecipare di cotal guisa 
anche per quest'ultimo tronco dì strada, 

Cho Arta poi sìa la causa del ri­
tardo lo dicono i molti ricorsi da quel 
Comune avanzati per impedirò la co­
struzione. 

Ad ogni modo noi non facciamo 
questioni di puntiglio: purché venga 
eseguito l'allacciamento o secondo il 
progetto Danesi o secondo quello De 
Toni. 

In quanto a vedere se la spesa sia 
minore seguendo l'esecuzione del primo 
0 del secondo progetto io non sono 
tecnico per giudicare. Ad ogni modo 
che il progetto Danesi, caldeggiato da 
Arta e da pochissimi di Pauìaro, che 
il corrispondente della «Patria» ha fi­
ducia che abbiano buon senso e che 
siano i più (vane adulazioni), si sa 
che portava un preventivo di spesa di 
lire 54.000 e che fu redatto quasi 
trent'anni fa, quindi il lettore può su­
bito fare un confronto e giudicare se 
sia meglio seguire l'esecuzione di 
quello che a dichiarazione di tecnici 
•risalirebbe ad oltre 80.000 — dato 
l'aumento della mano d'opera e delle 
scresciute esigenze — ovvero quello 
recente di De Toni che presentava un 
preventivo di 84.00J, progetto che al­
laccia la nostra strada col ponte con 
trecciato comodiss!:ao senza pendenze 
e accorciando la strada di circa un 
chilometro, — La differenza dunque 
sarebbe di 4 mila lire appena e dì 
una utilità cento volte maggiore. 

Lo si sa, voi signori di Arta vor­
reste obbligare Paularo a passare par 
Cedarchis, perchè di l'i passando o 
poco 0 molto lascia il pelo. Vi pare 
forse giusto per una pìccola borgata 
e per cosi meschini interessi farci 
transitare e lare giri viziosi nel com­
pletamento della nostra strada che 
costò un milione? 

Noi confidiamo che la superiore au­
torità vorrà finalmente venirci in aiuto: 
tanto più che per la ultima legge il 
governo contriijuisce con metà spesa ; 
con 1/4 la provincia e con 1/8 cia­
scuno i Comuni di Aria e Paularo. 
Porse perciò chi deciderà dove si farà 
la strada sarà prima il governo, dopo 
la provincia, poi Paularo e infine Arta, 
ultima ruota del carro. 

Pordenone 
Cose di Torre 

30. -— E della frazione di Torre 
nessuno sene preoccupa?... A vederla, 
ci si convince che fin qui il grosso 
borgo, dì quasi quattromila abitanti, 
è stato dimenticato. 

Se là avesse messa sua sede un Co 
tonillcio Rossi, ohi sa che cosa sarebbe 
diventata quella libera terra! .. 

Ma c'è, invece, il Cotonificio Vene-

dei capo, tanto più seriamente, quanto 
meno aveva capito! 

Dopo il discorso, eravamo andati in 
casa del sindaco, che faceva all'ono­
revole consigliere e ai più influenti 
uno spledìdo trattamento dì gelati, dì 
paste, dì liquori nella sala da pranzo. 

Stavo per prendere un gelato, quando 
il sindaco venne a dirmi all'orecchio : 

— Vada nel mio studio, la mia si­
gnora l'attende. 

Ah, era splendida, elegantissima!... 
Ella ohiuae l'uscio, mi prese por 

mano e mi condusse davanti alla scri­
vania. 

Segga : mi aiuti : 
"— Un altro segreto? -^ dissi sor­
ridendo, e con voce commossa. 

— Un altro segreto I Ecco qui il 
sunto del discorso doll'onevolo latto 

ziano, cho guadagna col suo labora­
torio a biselfe, e reggala per le vie un 
nuvolo infinito di lìgliolanza perchè 
quelle brave e solide maestranze sono 
immensamente proliflohe. 

Quei fanciulli fos.sero almeno disci­
plinati e tranquilli !.. Sono, in quel cam­
bio, molto, troppo vivaci, chiassosi, in-
dipendenlissiini. Ci sono i maestri va­
lorosi, e, bisogna dirlo altamente, c'è 
il parroco coraggioso, colto, deside­
roso di decoro e vago di bontà. Ma 
non bastano a far subito che nasca la 
riforma desiderata. Oli sforzi loro sono 
contìnui, sapienti ; ma manoii il soc­
corso delle famiglie, che i genitori 
sono impegnati nei Cotonificio per il 
boccone di pano quotidiaao. 

Oh se ci fosse a quello Stabilimento 
un Rossi !.„ Ci sarebbero l'Asilo Infan­
tile, il Ricreatorio, e tante altre bel­
lissime e caro istituzioni per la Santa 
infanzia ! 

Il Municipio fa intanto quello che 
può. Sono infiniti però i bisogni per 
tutto il Comune, e la pecunia non ar­
riva a tutto. La Amministrazione ha 
già ivi provveduto per l'ampliamento 
delle scuole; cura al possibile l'igiene, 
che è stata per il passato vo.x clamantis 
in deserto; apre una strada interna, 
quella del Vialuz ; prepara un lava-
tojo capace di oltre quaranta posti, 
che forse non 'saranno sufficienti, per­
chè le lavandaje a Torre a giorni si 
trovano Ano in numero di conto; in­
canala una roggia, la quale ora in­
vade un piazzale vasto assai, ed ivi 
sistema una strada parche gli abitanti 
del luogo non siano costretti ad acce­
dere ogni giorno alle loro case a 
guado, e cosi il pericolo per ì fanciulli 
delle famiglie dei cotonieri dì morire 
annegati. 

In vero, mi scoppierebbe il cuore dì 
dirvi coso su cose a proposito degli 
Stabilimenti indnatrìali pordenonesi, 
die sono fra ì più ricchi d'Italia ; ma 
che alla beneficenza pubblica non de­
dicano un pensiero al mondo.... Per 
esempio ; la Società Operaia, che fa 
sforzi grandissimi per le Scuole serali, 
e per quella di disegno, riceve, dal 
potenle Cotonificio Amman la bellezza 
dì annue cinquanta lire ! 

Codroipo 
Coma si protegge II commercio 

30, — La vendemmia di quest'anno, 
è stata abbondantissima 
, Ciò dovrebbe essere a vantaggio dei 
consumatori, ma pare che invece gl'in­
gordi non manchino e fra questi vi è 
il conte Rota. 

Difatti avendo egli raccolto una tale 
straordinaria quantità dì uva e non 
trovando il mezzo di smerciare il suo 
vino, ha pensato di aprire uno smercio 
in Codroipo vicino ad una vecchia o-
steria. Si comprende : dato il nome 
delle sue vigne, dato il prezzo ridotto 
dì vendita, la sua osteria fa affari 
d'oro. 

Domando io, e domandano molti : al 
signor conte Rota che non paga le 
spese so non per il tempo che smercia 
d suo vino, perchè il Comune non ap­
pone una soprataasa la quale venga 
a bilanciare le spese che hanno gli 
altri osti che sono gravati di tassa 
annuale? Forse perchè egli è conte e 
deputato al Parlamento ? 

Questa domanda la rivolgiamo a 
chi di dovere e speriamo di avere una 
soddisfazione. 

Zuccaro Guglielmo, 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
UTILE SAPERSI 
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AlBERGO-RlSTOHiTORE GIORGIO! 
VENEZIA 

Ss. Apostoli, N. 4609-11-13 
Fermata y&porini Ca d'Oro (Canal Grande) 

Alloggi messi a nuovo, stanze da 
L. 1.25 in più. Vasto giardino. 

Telefono N. 810 

da luinstesso per telegrafarlo ai gior­
nali. La modestia gli ba impedito di 
segnare i bravo! ibene! gU applausi. 

— Ahj signora ! 
E questa volta le presi una mano e 

la strinsi forte fra mie tremante di 
commozione,.. 

— Facciamo noi... cioè, lei die se 
n'intende. 

— Ah, signora!.,. 
— Si, si : va bene ! — ella riprese 

indulgentissima e pregando con gli 
occhi che sorrìdevano... — Bisogna 
telegrafare e presto. Legga.... metta 
lei le parentesi,... 

Cominciai a baciarle calorosamente 
la mano... ' 

— Ma non cosi ! 
— Mi lasci fare! Io., io.. 

((hutiniia) 

Gustavo Flaubert 
La sua vita, la sua apara 

Rouen, l'antica capitale normanna, 
dalle belle chiese gotiche che si profila­
no sul suo cielo eternamente annuvolato, 
la città che vide nascere i due OorDeil-
le, Fontenelle, Boi'eldieu, ha inaugurato 
il 20 ottobre un monumento a un Suo 
glorioso Bglio, a Gustavo Flaubert, il 
vero fondatore della letteratura reali­
ata in Francia. 

Flaubert nacque siì'HóIel Dieu di 
Rouen, nell'ospedale dove suo padre 
era chirurgo, il Vi deoembe 1821, e 
vi rimase fino a diciolto anni, epoca 
in cui andò a Parigi per studiato 
legge. Fu educato liberamente, senza 
pressione d'alcuna aorta, ma studiò 
sempre poco. Soltanto la letteratura 
lo appassionava; a undici anni com­
poneva delle commedie che recitava 
con i suoi compagni. Uns donna'ohe 
lo ha conosciuto molto bene all'epoca 
della sua adolescenza, scriveva di lui : 
« A diciotto anni Flaubert rassomi-
«giiava a un giovine greco, Eragran-
« do, svelto, Jigiie come un atleta ; in-
« cosciente dei doni fisici e moraliche 
« possedeva, indifferente dell' impres-
«sione che poteva produrre.. Attìtni-
«rava tutto ciò ohe era''bello '«ella 
«natura, nell'arte, nella lotteralura.' 
« Non pensava affatto alla gloria o ai 
«vantaggi che si possono trarre'dal 
« proprio talento. l!<On a' interessava 
« alle cose esterne o utili. Non capiva 
< che la religione, la politica, gli affari 
« potessero offrire un interesse eguale 
« alla letteratura e all'arte », 

.\ sodici anni Flaubert a' innamorò 
di una bellissima donna di ventotto 
anni, ma essendo egli d'una natura 
timida, non dichiarò mai la sua pas­
sione. Più tardi, la donna che glie 
r ha ispirata impazzisce. Questa prima 
avventura gli ha suggerito YBducation 
seniimeniale. 

U solo vero amore di Flaubert è 
stato quello per la aignora Luisa (Jolet, 
amore irrequieto, burrascoso, sempre 
turbato da rotture momentanee. Egli 
l'aveva conosciuta dallo scultore Pra-
dìer, e la chiamava la sua «Musa», 

Alla morte di suo padre, Flaubert 
lasciò Parigi per andare a stabilirsi 
a Oroisset, vicino a lioueii, in una 
proprietà di famiglia. Egli amava 
quella vecchia casa, circondata d'al­
beri secolari, e dove dal suo studio 
poteva vedere l'acqua glauca delia 
Senna. Predìhgeva specialmente un 
piccolo padiglione — trasformato ora 
in Museo Flaubert — nel quale pas­
sava delle ore a guardare i battelli, 
che lasciavano una traccia bianca di 
schiuma sul fiume verdastro, ad ascol­
tare il rumore delle catene che servi­
vano a rimorchiare le barche. Antica­
mente la casa di Croisset aveva ap­
partenuto ai frati dell'Abbadia di Saint-
Oiten, e Flaubert si compiaceva nel-
l'idea che forse era nel suo studio che 
l'abate Prévost aveva scritto Manon 
Lescaul. 

Oggi, ahimè, non rimane più nulla di 
quei muri storici : un' officina è stala 
costruita al posto dove Flaubert ha 
vìssuto trentaquattro anni ; è il pro­
gresso 

Eccettuato due viaggi fatti in Bret­
tagna e in Oriente, con il suo amico 
Maxime du Camp, Flaubert non lasciò 
mai Croisset. L'Oriente con il suo fa­
scino potente è sempre stato il suo 
sogno come è quello dì tutte le anime 
d'artista, avide di luce e di colori 
smaglianti. Nel vedere le Piramidi e 
la Sfinge, nel rimontare il Nilo, noi 
visitare le rovine di Cartagine, egli 
vive in uno stato di continuo entusia­
smo, e quelle visioni luminose gli ser­
viranno più tardi per scrive le pagine 
meravigliose di Salammbò. « Porto in 
me, egli dice nel 1846, la malin-
« conia delle razze barbare, il loro i-
« stinto di migrazione, il loro disgusto 
«della propria vita. Tutti i barbari 
« che sono venuti a morire in Italia 
« hanno amato il sole, hanno deside-
« rato con frenesìa la luce, il cielo 
«azzurro... Hanno sognato dei giorni 
«felici, pieni d'amore, sugosi per i 
« loro cuori come il grappolo maturo 
«che si spreme fra le mani»-

Un fondo di amarezza e di tristezza 
era nel suo carattere; a venticinque 
anni scriveva : « sono nato senza fede 
« nella felicità. » In ogni cosa egli veda 
la trasformazione inevitabile ohe con­
duce alla morte : « Non posso guar-
«dare un bambino senza pensare che 
« diventerà un vecchio, una culla, senza 
«pensare ad una tomba. Nel vedere 
« una donna, io sogno il suo scheletro >. 

Più tardi, quell'amara tristezza si è 
ancora accentuata, è diventala più a-
spra, e come Stendhal, egli ha esteso 
il suo disprezzo a tutto U genere u-
mano, si è accanito contro il bour-
geois, contro l'essere sprovvisto dì ec­
centricità, e che pensa e sente in un 
modo vol;;are. Nei suoi ultimi anni 
Flaubert era diventato eccessivamente 

I misantropo, e soltanto George Sand, e 
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in seguito Maupàssant, suo allievo ; 
preclilottto, sapevano addolcire le auo l 
ore malinconiche. 

Era timido e orgoglioso. Diapreziava 
lutto ciò elle non l'interessava, ed 
ebbe ad un grado eccessivo l'amoro 
del proprio io. Ma il suo stesso orgo­
glio sdegnoso lo ha salv.ito dal vol­
gare desiderio di « ri''c)am8 » ohe im­
piccolisce tante bello intelligenze. 

La sua ripugnanza a farsi l'are qua­
lunque ritrattò ha reso dilTlcile il com­
pito dell'firtista che doveva, eseguirò 
il monuàiento a l'iaubort. Non riman­
gono- che pochissimi ritratti dell' illu­
stre scrittore, ed è con questi che, 
aiutato dai consigli degli amici ancora 
viventi di Flaubert, lo scultore Horn-
stainm ha potuto compierò la sua 
opera. 

Oortanieute dal lato estetico non 
varrà l'alto rilievo di Chapus. t^ue-
st'ultimo, per evitare lo scoglio dol-
l'orribilo costume moderno ha rappre­
sentato soltanto la testa di Flaubert 
in un medaglione : al disotto una bolla 
figura di donna nuda scriva i nomi 
delle sue opere. 

Sembra che con i suoi gusti Flau­
bert avrebbe dovuto essere esclusiva-
incute un romantico ; invece ha scritto 
il libro più prolbndamente realista, 
ha scritto Mailame liovary dove ogni 
dettaglio rileva la pazienza dell'osser­
vatore. Quando si pensa ohe egli fu 
processalo ed accusato di immoralità, 
t) permesso di sorridere della severità 
dei nostri padri. D'allora in poi si 6 
camminalo con la velocità di una 
« Fiat», e so si dovesse essere oggi 
cosi rigorosi non vi sarebbero certa­
mente abbastanza giudici ed abba­
stanza avvocati per sostenere tutti i 
processi intentati agli scrittori mo­
derni ! 

Madame Bovary è uno dei pochi 
libri ohe danno l'impressione di vita 
vissuta. ISovary, Emma, Rodolfo, Leone, 
Homais, sono dei tipi immortali, de­
scritti con una maestria, una preci­
sione meravigliosa. Ad ogni passo noi 
li ritroviamo. Emma, è la donna ro­
mantica, ohe si crea un mondo di 
chimere, ohe nulla soddisfa, e nell'ani­
ma della quale entra la noia, il ha-
fililo distruttore, il tarlo che rode len­
tamente, ma in un modo sicuro, la 
pace 0 l'equilibrio dell'essere morale. 
Se la curiosità ha perduto Eva, certa­
mente è la noia che perde tre quarti 
delle sua Uiscendeuti. Dumas, il pro­
fondo conoscitor di cuori femminili, fa 
dire a una della sue eroine : « Mi an­
noiavo; è cosi ohe ai comincia! » 

Madame Bovary c;ade prima nelle 
braccia dillodollb per provare un'e­
mozione che la distragga ; ama l'amore 
più che l'amante. Dopo, la sua pas­
sione per Leone sarà sincera, ma an­
che allora vi: cercherà un motivo di 
sfuggire alla noia che l'opprime. Ro­
vinata, piena di debiti, Emma è sulla 
strada pericolosa, ma il suo fondo di 
romanticismo la salva ; capisce cho 
l'esistenza di cortigiana sarebbe la 
vita volgarmente reale, come quella 
borghese cho ha tanto odiata, e allora 
si uccide. 

H libro non è più immorale di qua­
lunque romanzo realista. Lascia al 
vizio il Ì3U0 aspetto e non lo inghir­
landa di roso come l'anno tanti autori 
giudicati meno pericolosi di Flaubert, 
mentre forse lo sono di più, E' diffi­
cile che la lettura di un libro faccia 
diventare viziosi, a meno di essere 
stranamente deboli, e allora presto o 
tardi, anche non leggendolo, il risul­
tato ò lo stesso. 

Heil'Jiducatioii senHmenlale Flau­
bert ha voluto fare riscontro a Ma­
dame Bovary, ma quest'altro suo la­
voro non ebbe gran successo, per 
quanto i caratteri di Madame Arnoux 
e di Federico che si amano durante 
venticinqua anni, siano disegnati con 
una finezza rara. La pagina dove è 
descritta l'ultima visita che Maria fa, 
dopo tanti anni, all'uomo che ama, 
quando taglia un ciocca di capelli 
bianchi, e li offre a Federico, dicen­
dogli « Addio » 6 un rapolavoro. 

« So n stanco delle cose brutte, de-
«gli ambienti meschini, l^er qualche 
« anno voglio vivere lontano dal mondo 
« moderno, del quale sono stufb. Ciò 
«che intraprendo è insensato e non 
« piacerà al pubblico, ma non me ii'im-
« porta! Bisogna prima di tultoscrivere 
«per sé; è il solo modo di fare un'o-
« pera bella. » 

F' cosi che Flaubert espose il suo 
progetto di Salammhò. Fu buon pro­
feta perché SalammOò non piacque, 
e non poteva piacere alla gran massa 
del pubblico. Molti lo dichiararono no­
ioso, e (àticoso da leggere, benché vi 
siano delle pagine splendide. E' certo, 
elle per capirlo completamente bisogna 
essere eruditi: ma anche dei profani 
possono gustare certo descrizioni colo­
rite e ricche di' una bellezza rara. 

L'idea di scrivere la Teiilation de 
Saint AtUoine, aoma lo dico Flaubert 
sle.sso, gli venne dà un quadro di Breu-
ŝ liel ohe vide a ffinevra, e più tardi 
dal Faust. Ila voluto descrivere un 
uomo tentato nella sua carne e nel suo 
spirito. Tutte le tentazioni dell'universo 
specialmente spiritii.ali, passano davanti 
.il Santo, dicendogli; vieni. Ma egli ri­
mano immobile e resiste. L'idea è ma-
^'istivde, n c.o.rla l'rasi del Diavolo fanno 
Itiuroiul.uiipnte pensui'o: « E' reaigeiiz.'i 
« (Iella tua ftìp;'ìùnf} cho (a l.'i legga lìeiltì 
«rii,^.'̂  .-ir-nz,i {luitliio il male ò indilfo-
« ii'tiif -t Dio, rial moriinnlo c.jie in terra 

«ne è'coperta. Lo sopporta .per impo-
« lenza, o lo conserva per cruSellà. Sa 
« ha croato l'Universo, la Sua Provvi-
«denza è Superflua. Se la Provvidenza 
< esiste, la creatura 6 difettosa. Ma 
«il male od il bene noti riguardano 
« che te.» La fino dell'opera è cristiana: 
Sant'Antonio, nel momento della tenta­
zione più forte, fa il segno della croce, 
e riceve la grazia. 

Flaubert è morto senza avere potuto 
terminare lìoueard ut l'iScuchel, ma 
quei due tipi d'imbecilli ohe vogliono 
conoscere tutto, leggero tutto, e Uni­
scono col maledire 11 pensiero umano, 
sono diventati leggendari. 

Flaubert è uno dei più grandi scrit­
tori francesi; un cesellatore di frasi 
perfetto, uno siylisle impeccabile. Egli 
ha l'atto scuola; i fraftolli Ooncourt, 
DaudoI, Zola, sono stati suoi allievi. I 
critici gli hanno spesso rimproverato 
il suo tono satìrico, ma il fare vedere 
agli uomini i proprii difetti non ò un 
torto. 

« Flaubert è stalo sempre sincoro, 
< ha detto Emilio Faguet; la verità è 
«stata la sua Musa predilètta, quella 
« che passava avanti ad ogni altra. » 
Non si può fare un elogio miglioro 
dell'uomo sdegnoso di successi volgari 
e ohe ha saputo, col suo solo talento 
e senza abbassarsi mai, conquistare 
una gloria pura e feconda. 

Cronache provinciali 
Latlsana 

C a v a Ira p r a t o r a m 
Al Signor Anonimo Hrlse, 

29. — Caro il mio sig. Brise, mi 
pare cho voi abbiale tempo da per­
dere , ma giacché il cielo piango (pili' 
voi) 0 non posso verniciare, io pu re 
ne ho e vi r ispondo : prevedendo perù 
poco lungi il sole, vi prevengo che 6 
per la seconda e, spero, ultima volta 
d i e prendo la penna in mano por voi. 

Fa rò come se dovessi darvi una .se­
conda mano di vernice. 

Avete a che fare con un operaio 
che non può far pompa di rottorica 
ma che sa r ispondere alla vostra prosa 
clericale ed impert inente. Fu il vostro 
i r r iverente stello7icino di cronaca che 
mi fece capire che a voi e non a me 
la vita sociale non imponeva il ntutuo 
rispetto, fu la vostra prosa che mi 
trascinò a rispondervi, quantunque voi 
non vi siate mostrato degno della r i -
aposta di un modesto lavoratore. 

Ho nega to ' i l fatto e lo nego ancora , 
senza sfacciataggine, poiché non mi 
consta affatto che dai miei lavoranti 
sia s ta to insultato chichessia, con, o 
senza, veste ta lare , ed insegno a voi 
caro signor Brise, che in tal caso, a 
me non toccava interrogare gli operai 
su fatti pei quali sareb'oero privata­
mente responsabili, ma. toccava alla 
vostra carità cristiana ch iamare il 
capo degli operai ed avvertir lo del 
delitto a anziché strombazzare pei gior-
bali con probabilità di rovinare dei 
poveretti che trovansi alle dipendenze 
di una ditta. 

So vi percuotono la guancia dest ra 
offrite allo schiaffo anche la s inis t ra 
dice il Vangelo, ma voi ve ne inli-
sehiate, ed agli immaginar i schiafl'eg-
giatori invoce della guancia mostrate 
i ferri.... 

Sapete cho cosa ho da dirvi , caro 
Brise ? Che invece di p a r l a r e di Codice 
penale sarebbe bene che vi faceste co­
noscere, come io ho subito fatto, altri­
menti la vostra faccia tosta di anonimo 
dovrò qualificarla con un aggett ivo 
che vi potrebbe dispiacere. 

Baroni Marino 

CALEÌDÓSCOPIO 
L'onomasllco 

Oggi, 3 1 , 3. Claildlo m. 
Effemeride storica 

Incursioni Turchesche — 31 ottobre 
1477 — (vedi effemeride di ieri) — 
Giorgio Codroipo fuggente dal castello 
di Isernico ò ucciso dai Turchi, (l''a-
bris. Monografia di Codroipo, p. 20). 

(Non diamo maggiori particolari 
avendo già scrit to in Paese del 31 
ottobre 1003). 

A consultarsi — dagli studiosi — 
le pubblicazioni di Musoni (fascicolo 
111, p , 0) la Concordia di Degani, p . 
38(1), il Diario di Ercole Partenopeo, 
ecc. 1 Turchi invadono 11 terri torio no­
s t ro ed avvanzano rapidamente. 

Ferro - China - Bisleri 
E' indicatissimo pei T«h(. h fchutf 

nervosi, gli anemici, 1 
deboU di stomaco. 

Il chiarissiiuo dottor 
GIUSEPPE GAROSO 
Prof, alla VniversiUt 
di l^alermo, scrive a-
verne ottennio « pronte 
«oas i di clorosi oligoemie e segnata-
« mente nella chacliessia pà iua t ro» . 

Nocera Umbra J ° ^ » 
Esigere la m a r c a «SorjentB Angelica» 

F . BiSLKUi & C. - MILANO 

flflorlirtn disponibile per siiiiuldiize 
n i C U I t U ,.,ncha lurifclw, inv-feriMI-

Allele Signorine 

(ti telefono ,del PAESE por ta il num, 2 -H)  

PER L'ISTITUZIONE IN UDINE 
di una Cooperativa generale di consumo 

mente in pianura, 
iiisirazione d''l ' ' " 

l!iv„l-

Quando alle 8,'30 precise, g iung iamo 
al la Società Operaia Generale di M, S. 
l 'aula delle sedule consigliar! è abba­
stanza affollata. 

Alla Pres idenza siede il sig. 0 , E, 
Seitz, assistito dal diret tore Cremesoo 
dal segretar io G. B. Turchet lo. 

F r a gli inlorveuuti notiamo". Lo­
renzo Bortolussi per l'Associazione 
impiegat i e salariat i municipali , Gia­
como Diamante per la Società interna 
dello Fer r ie re . Emanuele Albini per 
la Società sar t i , Ettore Spezzoni per 
la «Scuoia e Famig l i a» , Quintino 
Quinto per la Società calzolai. Angelo 
Lietti per la Lega Tabaccai, Guglielmo 
Gremuse per la Lega metal lurgici , 
Fantini , IJ'Agoslino e l 'aolini per la 
Camera del lavoro. For tunato Calvi e 
Della Vedova pei ferrovieri, Guglielmo 
Kumignaiii per i parrucchier i e bar­
bieri , Enrico Mm'o por la Società di 
M. S. fra agenti, Rinaldo Oreat t i per 
la Lega falegnami, Costantini Rodolfo 
per la Cooperativa lalognami unita­
mente al signor Rodolfo Molare. 

La dlseusaiona 
Scils r i ng raz i ag l i in tervenut i .Tul l i 

sanno il perchè della riunione. Breve­
mente là la storia dell'azione svolta in 
precedenza dal Comitato provvisorio 
d 'agitazione contro 11 « c a r o v i v e r e » . 

Rileva cho la condizioni del vitto a 
Udine sono piuttosto gravi : tutto ò 
caro m misura eccessiva. 

fu seguilo a pro[)Osta del predetto 
Comitato, la Società Operaia ha ac-
cettóto l ' i nca r i co di r a d u n a r e tutte 
le A.s8ociazionl cittadino por sen­
t ire dai loro rappresentant i il pa re re 
circa l'istituzione in Udine di una 
Cooperativa generale di consumo, 

Pa-toali rileva che le .Società rap­
presentate sono pochissime, in confronto 
di quelle esistenti in città, e critica la 
Direziono della Società Operaia perchè 
ha aspet tato l 'ultimo momento per 
d i r amare gli inviti. 

Afl'erma che taluno .Vssociazioni ri­
cevettero la circolaro nel pomer igg io . . 

Seils Lo abbiamo mandate a tutte 
le Società fino da ieri. 

Grcatli c rede utile nominare un 
Comitato provvisorio che sludi la que­
stiono. 

E ' poi necessario ottenere anche l'ap­
poggio del Comune 

Seitz. Che cosa può faro il Comune? 
Tult 'al più non potrà che accordarci 
il locale per la CJooporatìva 

l i icorda che quando era Sindaco di 
Udine il comm. Perissini, questi foce 
una visita alla Società Operaia e disse 
che la sua sedo ora una « tana ». 
Promise d'interessarsi per un cambia­
mento di locale.,., eppure s iamo an­
cora al medesimo punto. 

Dal Comune dunque non si potrebbe 
ottenere che il locale, 

D'Agostino, Non perdiamo tempo 
inutilmente. Sentiamo pr ima se i P r e ­
sidenti delle Società sono, in massima, 
favorevoli all'istituzione di una Coope­
rat iva generale di Consumo a Udine. 
Seitz. Anzitutto bisogna fissare una 
somma, un capitale iniziale. Ho sentilo 
dire che il Comitato provvisorio ha 
indicato la somma di 25.0no lire. 

D'Agostino, Non bastano : ci vogliono 
50.000 lire, 

Seilz;. B allora, se non giungiamo 
a questo limite è inulile pensare a 
fondare questa istituzione. 

Bortolussi. P r ima di pa r l a re di ca­
pitale, io credo che sia necessario in­
terpellare tutti i cittadini sulla con­
venienza di isliluire la Cooperativa, 
Non avremo cosi bisogno di doman­
dare l 'elemosina ad alcuno. 

Proseguendo, il Bortolussi r icorda 
che la Cooperativa in Piazza XX Set­
tembre, per lo spaccio vini, andava 
bene e che e' e ra poi il proget to per 
istituire una vendita di carne suina e 
di tutti i generi di pr imiss ima ne­
cessità. 

Se s iamo tutti d 'accordo — conclude 
— possiamo faro senza a t tendere le 
50,000 lire che si dicono necessarie 
allo scopo, 
g P e r intanto é ulile conoscerò il pen­
siero degli intervenuti ; sono essi di­
sposti a concedere par te dei capitali 
delle loro Associazioni per fondare la 
Cooperativa ? 

Seits spiega i suoi concetti. Non 
intende che si chiedaìio capitali , egli 
insiste perchè si l 'acc» una at t iva p ro ­
paganda nella città per persuadere 
tutti che la Cooperativa porterà van­
taggi indiscutibili. 

Diamante. Ilo inteso che la Società 
Operaia , riformando un art icolo dello 
Statuto, disporrebbe di un quinto del 
capitale a favore di quello Associa­
zioni ohe mirano al benessere della 
classe operaia. Questa quinta par te di 
capitale, con quali cri teri vorrà ado­
pe ra t a ? 

Seits. Bisogna lasciare a rb i t r a la 
Direzione del Sodalizio di d isporre per 
quelle Associazioni che appunto gio­
veranno ai lavoratori. 

Bortolussi. ha Società Operaia ò 
.Illa s t regua di tut te lo a l t re Società,., 

D'Agostina. Rileva che pel buon an-
li.'iuiHiito dalla Cooperativa sono iiidi-
sjiL'iiaaljili ali» sua testa dello per.sone 

tecniche, prat icissime del commercio ; 
più che tutto occorre un bravo direi , 
te re . 

Pascoli. Questi sono det tagl i ohe 
verranno esaminati dopo. Occorrono, 
senza far tanta accademia, d u e cose : 
stabilire se si devo o meno ist i tuire 
la Cooperativa, e accordarci sul modo 
di l'ormare il tondo iniziale. 

Albini. Tut to ciò fu t r a t t a to da l Co­
mitato provvisorio ; vediamo dunque 
quali disposizioni hanno le Società in­
tervenute. 

Delta Vedooa. Gli intervenuti possono 
r imanere perplessi se noi facciamo 
loro la domanda a cui accenna il sig. 
Albini, lo credo — soggiunge — che 
sia un mezzo pratico quello di invi tare 
1 Presidenti delle Associazioni a r.ac-
cogliere lo adesioni dei rispettivi wici 
onde vedere 30 si può formare il t'ondo 
che occorre allo scopo prefisso. 

Bortolussi. tjuesto mezzo non è af­
fatto pratico. Usandolo, non avremo la 
CoopoiMlìva che fra dieci anni!,.. . 

Seit3. Il numero dei rappresentant i 
delle Associazioni, intervenuti alla riu­
nione, 6 confortante. Vuol d i r e chcs la 
proposta 6 s tala r i tenuta buona, quindi 
le adesioni non possono manca re 

Calvi osserva che l ' impegnativa dei 
soci non può che os,<iere momentanea, 

Bortolussi. E al lora come si farà la 
Cooperativai Chi dà il dena ro ha il di­
ritto di sapere come osso ve r rà im­
piega lo . 

Moro crede che il compito degli in­
tervenuti sarebbe quello di sot toporre 
ai soci di ogni Società, il preventivo 
di spesa per fondare la Cooperativa. 

Della Vedova. Noi del Comitato prov­
visorio abbiamo studiato la questiono 
sotto tutti gli aspetti . Coi frutti della 
nostra esperienza, abb iamo convenuto, 
cho i dati di mass ima possono modi­
ficarsi. 

Raccolte tutte le adesioni, in azioni da 
10 l i r e , co l versamento di u n a l i ra al­
l'atto dell'iscrizione, vedremo se la cosa 
può andare . 

Seitz crede cho il p i a n u r e un ma­
gazzeno di vendila di generi di pr luia 
necessità non sia cosa poi lanU) dif­
ficile. . 

CMIVÌ. LO 25000 lire che il Comitato 
provvisorio ha credulo conveniente e 
necessario di fissare, r appresen tano il 
fondo iniziale, perchè II capitale deve 
esaere illlmiUito appunto perchè ad o-
gnl momento si possono acquisire 
nuovi soci alla Cooperativa. 

Bortolussi. Sta bene quanto dice il 
signor Cslvi, ma si a u g u r a che ma­
g a r i con 3000 lire di fondo inizialo II 
Comitato pianti lo basì di una Coope­
rat iva. 

Pascoli scat ta e rileva ohe con si­
mili somme non si può lar nulla. Ri­
corda che in sono al Comitato prov­
visorio, io una seduta cho ebbe luogo 
alla Camera del Lavoro, fu lui a pro­
porre come fondo iniziale, indiapensa-
bile, la somma di L. 20000 e che l'a­
mico suo Luigi Pigliai disse che oc­
corrono almeno 5UU00 lire. 

Albini è contrarlo a quanto afferma 
Bortolussi. Perchè una azienda di tal 
genero vada ijene, è necessario che vi 
siano fondi in misura tale da permet­
tere di far gli acquisti a pronta cassa 
in modo da offrire ai consumator i le 
morci a buoni prezzi. 

Se non si fa cosi, la Cooperativa non 
ha ragione di funzionare. 

Spezzoni crede che sia necessaria 
una nuova cx)nvocazìone delle Società 
alle quali si deve chiedere se conven­
gono nella necessità di fondare la Coo­
perat iva . 

Premet te che egli rappresen ta la 
Scuola « Bamiglia, Istituzione di be­
neficenza, e che quindi non pot rà di­
sporre capitali per lo scopo di cui il 
convegno at tuale. 

Fantini accetta, personalmente , la. 
proposta del signor Spezzoni, Si chia­
mino le Società cittadine tutto, senza 
distinzione di par t i to , e si chieda a i 
loro rappresentant i : ader i te a l la pro­
posta di fondare a Udine una Coope­
ra t iva di Consumo ? 

Albini, P r ima però ci vuole un p r e ­
ventivo di sposa. Occorre che i Presi- , 
denti dello Società si presentino all 'as­
semblea del soci con un piano ben 
tracciato, polche lo '20.000 di cui si 
fa cenno possono non bas ta re . 

Pascoli. Tutti cose inutili! Occorro 
anzitutto pensare a raòcogliore la som­
ma fissata ed in relazione a questa si 
può fare il preventivo d ' impianto della 
Cooperativa. 

Maggiore sarà l 'Importo, maggiori 
potranno essere le proporzioni dell 'Isti­
tuzione. 

Bortolussi replica e fra lui e Pascoli 
avviene un vivace battibecco, troncato 
dal l 'residente Seitz con una scampa­
nellata, 

PaoUni tace. ' 
Lietti r icorda la fine disastrosa di 

a l t re Cooperative a Udine e perc iò .è 
d'accordo con D'Agostino nel r i tenere 
assolutamente indispensabile che alla 
Insta della Cooperativa si ^iet tano per-
soni' capacl'isimo, ben ivtribulto e che 
prestino cauzione. 

hi quanto poi a formare il c;ipityle, 

non vede tanto diffldoltà; bas terebbe 
emettere IO azioni a 500 l ire l 'una e 
lo 2000O lire sono bell 'e raccolte. 

Spezzoni scar ta subito quest ' idea. 
R a m m e n t a quello ohe succedo per 

il Teatro Nuovo Provò a raccogliere 
sottoscrizioni ma conatatò che r i e sce 
diffleile ottenerlo, 

Lietli replica a osserva che la Coo­
pera t iva d a r à un ut i le a tutt i g l i 
azionisti. 

Fantini, Ma a l l o r l l e i vorrebbe fare 
una Cooperativa oajiitalistica in modo 
che i grossi azionisti avrebbero 11 
maggior g u a d a g n o , . . . Ciò non è nel 
nostro concetto. (Voci : bene !) 

Verso la fine 
L'ordina dal giorno Moro 

Moro inti^rviene nel dibatt i to per 
dire che si fa molta accademia senza 
concluder nulla. E' d'avviso che a l i 
indispensabile t racc iare un piano fi­
nanziario da sot toporre ai soci delle 
associazioni e crede che la discussione 
seguita, possa r iassumers i nel seguente 
ordine' del giorno ; 

« 1 rappresen tan t i delle Associazioni 
cittadine, intervenuti In seguilo ad in­
vito della Presidenza della .Società 0 -
peraia, alla seduta del 30 ottobre ; 

sentite 
le comunicazioni del Presidente e dei 
membri tlel Comitato provvisorio per 
l'agitazione contro il « carovivere » 
riconoscono 1' utilità dell ' impianto in 
Udine di una g r a n d e Cooperativa di 
Consumo e deliberano di olfriro tut to 
il loro appoggio al l ' iniziativa e d i no­
mina re una Commissione, a g g r e g a t a 
al Comitato provvisorio, perchè stùdi 
il piano finanziario della Cooperativa 
e lo sottoponga al più presto in una 
prossima r iunioi io». 

Seilz t rova oppor tuno ques t 'o rd ine , 
del g iorno e lo pone in votazione. 

E ' approva lo al l 'ui iauimità. 
L a C o m m l a a l o n a 

D'Agostino. FA a l lora si passi alla 
nomina della Commissione di studio, 
Propongo i seguenti nomi : Spezzoni, 
Moro, Lietti e Albini. 

Moro. Sono troppo occupalo, non 
posso assolutamente accet tare e prego 
Il Proaidonle a togliere il mio nome. 

Dopo uno scambio di pa re r i fra 
Pascoli, 07'ealti, Seilt, D'Agostina 
ed al t r i , riosce nominata al l 'unanimità ' 
la seguente commissione ; 

Ettore Spezzetti ; 
Emanuele Albini ; 
Lorenzo Bortolussi ; 
Luigi Plgnat. 

infine Gremese, dimoatrando 11 pro­
prio compiacimento pe r la nomina av­
venuta e per la buona disposizione che 
i presenti hanno d imost ra to di avere 
per l'istituzione tanto vagheggia ta , pro­
pone che il Comitato si r iumsca nella 
sede della Società Oiwrala martedì 
prossimo 5 Novembre, por pas sa re alla 
nomina delle cariche. 

La proposta Cremese 6 accet ta ta e 
quindi la seduta si scioglie. 

Il "Gfociato,, coDtfo la "Dante,, 
11 fatto — ohe ha provocalo il vi­

vace commento del Crocialo contro la 
Dante — e n a r r a t o dallo stesso gior­
nale clericale con esattezza scrupolosa. 
Eccolo : 

« A Cagliari ha avu to luogo i l di­
ciottesimo congresso dell» i i an te Ali­
ghier i , Nella seduta del 23 , il socio 
Lanl'ranchi di Como — tanto per unire 
la sua voce nella campagna contro 
Tittóni — ha denunciato il fatto com. 
piuto per ordine dei ministro di to­
gliere dalla scuola itaUana d i . Ales­
sandr ia d ' Egit to la lapide a Garibaldi. 
L 'oratore ha protes ta to — dice la 
cronaca — con vibrat issima parola 
contro quel l 'a t tacco, insistendo perchè 
li Consiglio Generale dell'associazione 
appu r i i falli e agisca in conseguenza. 
L'assemblea — a g g i u n g e l a oronaca 
- 7 ha unauimemento e caloroaanienle 
applaudi to . 

« La Vita, commentando, dice ooiii-
piacersi d i dover constatare che il 
Congresso deUa Dante Aligliieri non 
approva i concelti di morale e civile 
educazione propugnat i dal ministro 
degli E s t e r i » . 

« Vediamo o r a — continua il Cro­
cialo — quali fossero i concetti di 
mora le e di civile educazione conte­
nuti nella lapide. Essa diceva : 

« I pronipoti della generazione che. 
«v ide nascere il i luglio 1807 Giu-
« seppe Garibaldi app rendano in quo-
« sta so"f 'a che dal la morte del dogma 
« h a n n o ' ' t * ' * scienza e - l a morale 
« innanzi ^^ 1 " * ' ' tut te le concessioni 
« cadono » . 

Ed ora ecco il commento, del Cro­
ciato . • ' « s i t r a t t a ' d i l in ' ins ien jò d'i" 
sciocchezze che ofi'ende espressamente 
tutta le religioni e che nessun mini­
stro avrebbe tollerato ; insieme, di 
sciocchezze t roppo oonfacente al la co-
sldetta mentali tà radicalegglantó. . . . 

« Ancora una vol ta la g u e r r a non 
è tanto contro i pr incipi clericali al-
Iribuiti al Titloni, quanto coptro i l , 
buon senso,,,. ». 

Ecco — secondo il Crociata — che 
cosa avrebbe applaudi to la Dante,: un 
«ins ieme di soioc,chezze». Che cosa 
ne dice l 'avv. L. 0 . Schiavi, presidente 
del Comitato locale della Dante, e ohe 
senza dubbio — non occorre qui ri­
cordare i precedenti anticlericali del­
l'egregio avvocalo — fu t r a coloro 
che applaudirono.. . . le «sciocchezze'?» 
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IL PAESE 
L'inaugurazione del pastiflclo 

dei Fratelli Vau a Cussignacco 
Dicemmo l'altro ieri ohe gli intra-

prendanti signori Pratalìi Vau hanno 
eostruito un modernissimo Blablllmento 
per la fabbricazione di ogni genere di 
paste alimentari a Cussignacco, indu­
stria già esercitata a Planis ed inter­
rotta in seguito all'immane incendio 
del 27 Agosto 1900 che distrusse lutto) 
quel grandioso fabbricalo. 

Ieri ebbe luogo l'inaugurazione -^ 
chiamiamola cosi — uffloialedella nuova 
fabbrica. Malgrado il tempo possimo, 
una trentina di amici dei signori VAu 
si recarono nella vicina Cussignacco. 

Giunti allo stabilimento, fiuono ri­
cevuti cou la più squisita cortesia dai 
signori Achille ed Kttore Vau, i quali 
accompagnarono gli ospiti a visitare 
la fabbrica. Tutti lodarono l'impianto 
meccanico, constatando la modernitfi 
dei sistemi e la perloziono nella lavo­
razione, nonché la bellezza e la pulizia 
dei vari e vasti ambimti, che rispon­
dono a tutta le esigenze igieniche. 

i'inita la visita, nella Trattoria alla 
« Uirra di Puntigam » situata sullo 
stradone Palmanova, seguì un sontuoso 
banchetto. 1-e mense erano preparate 
nel salone al primo piano e disposto 
con molto buon gusto. 

Fu servito dapprima un eccollonto 
antipasto, quindi venne gustata l'ottima 
pasta, fabbricata espressamente por 
la circostana. 

Seguirono numerose ed eccellenti por­
tale. 

Alle frutta vennero pronunciati pa­
recchi brindisi di saluto e di augurio 
agli intraprendenti fratelli Vau, i quali 
risposero ringraziando. 

, 11 servizio da parte del trattore sig. 
Q.' Bi'Seraflni è .stato superiore a qua­
lunque elogio. 

La bella riunione si sciolse dopo 
esser slate cantate parecchie grazioso 
villotte friulane. 

Ai signori Vau auguri,imo ottimi e 
proficui all'ari. 

DISfOSIZ iONI 
per combattere l'afta epizootica 
L'egregio Ispettore della Vigilanza 

Urbana signor Ragazzoni, a nostra ri­
chiesta, ci ha fornito queste informa­
zioni riguardo all'alta epizootica : 

Quale misura preventiva per evitare 
il pericolo d'invasione nella noaira 
Provincia dell'aita epizootica negli 
animali bovini, è stato disposto ohe 
tutti gli animali che vorranno jjrason-
tati ai mercati dì Udine debbano es­
sere accompagnati dal certlfioato di 
oHginr, rilasciato dal Comune di pro­
venienza, in base alle vigenti disposi­
zioni di Polizia veterinaria. 

Avvertiamo perciò gli agricoltori e 
tutti coloro che vi hanno interesse, di 
tale rigorosa e pur necessaria disposi­
zione, ad evitar loro il pericolo di una 
contravvenzione. 

Sequestro di grano avariato 
Rileviamo dal verbale mattiniero 

dell'Ufflcio di Vigilanza Urbana che 
ieri mattina verso lo oro 10 o mezza 
vennero provvisoriamente sequestrati 
oltre 200 quintali di grano avariato 
nei magazzini della Ditta Giuseppe 
Bornancin, in Viale Venezia. 

I campioni relativi sono stati spe­
diti ieri stesso alla R. Stazione Agra­
ria, per l'analisi, dopo di ohe verranno 
prese le misure indicate dalia legge 
sanitaria. 

L'operazione venne eseguila a merito 
dell'ispettore all'aimona cav. Dalan e 
dell'ispettore urbano sig. Ragazzoni. 

Usi commerciali 
La Conunissione della Camera di 

commercio per l'aocertainento degli 
usi sulle contrattazioni del bestiame 
Ila esaminato e discusso le proposte e 
la relazione del doti, cav, uff. (ì. B 
Romano ed ha prese lo sue conclusioni. 

L'importante lavoro sarà coordinato 
e quindi portato all'ordine del-giorno 
di una delle prossime sedute della 
Camera di commercio. 

Una seduta degli Agenti Dazieri 
• lóri sera alle ore 8 li3 si riuniva il 

Comitato Direttivo della Locale Sezione 
Agenti Dazieri. 

Dichiarata aperta la seduta l'avvo­
cato (josatttini Giovanni Presidentente 
della Sezione stessa ringraziò del dono 
modestamente offertogli dagli agenti 
comunicando di aver in segno di gra­
titudine offerto L. 20.00 al Ricreatorio 
laico di cui la sezione si era ricordata 
nella sua deliberazione, 

Circa all'articolo appreso nella Pa­
tria del Friuli il 26 corr. viene pro­
posto ed approvato il seguente ordine 
del giorno: 

«Il Comitato Direttivo delle Sezione 
agenti delle Federazione Dazieri, 

«Avuta da! Segretario comunica­
zione della lagnanza insorta fra il per­
sonale per la pubblioaisigne dell'arti-
ODIO apparso nella Pqlria del t'riuli 
del 20 ottobre del titolo « Il servizio 
delle guardie daziarie»; 

« Mentre biasima che con impru­
denza veramente eccezionale si sieno 
rese pubbliche notizie riservate atti­
nènti al servizio anche con afferraa-
'ifigni non contbrmi al vero 

deplora 
«,Cìiq l'agente (so veramojito egli ò 

tale) òhe scrisse o forni le informa­
zioni per l'articolo non abbia ritenuto 
essere suo dovere di organizzata fare 
primi» ricorso al Comitato direttivo 

della Sezio[ie il quale è il solo compe­
tente a far valere le ragioni ed a so», 
gliero i mezzi di protesta per interessi 
che riguardano tutta la classe». 

Bililioteca Comunale 
Ckil giorno 8 novembre entrerà in 

vigore l'orario invernale, cioè: dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 20 e mezzo. 

PER UNA CORONA 
ALLE VITTIME DEL LAVORO 
Doffiani nel pomeriggio, alle ore 14, 

dalla sede della Società Operaia par-
tir.à un gruppo di operai diretio al 
Cimitero, per deporro nell'atrio una 
grande corona, quale pietoso omaggio 
alle tante ed oscure vittime ilei lavoro. 

Anche la rappresentanza dalla Società 
Operaia farà parte del mt'sto corteo. 

Ci si prega di ricordare a coloro 
che avessero l'intenzione di versare la 
loro olTerta, che la sottoscrizione si 
chide domani a mezzogiornn nell'Uf-
(Icio del Segrot.-irio della Società Ope­
raia. 

Ecco un primo elenco dei sottoscrit­
tori : 

0. E. .Seitz lire 1, Silvio Piccini 1, 
D. Mauro 1, Luigi Fontanini i, Anlo-
nio Cromoso 0.10, G. Pascoli falog. 0.50, 
Vittorio Ricohelli 0.50, Lodovico Savi 
0.25, Giovanni Tonini 1, L. Della Rossa 
0..'iO, Bressani 0.25, il cronista del 
Paese 0.,50, Ismilio Miani 0.30, A. De-
fend 0.25, Fachini Napoleone 0.30, Ciro 
Fiorii OM, Luigi Bigotti 0.10, Rinaldo 
Oroatti 0..50, BiasaiUni Giovanni 2, 
Angelo Rigo 0.50, P. Lupiori 1, L. 
Bortolussi O.;!!), Giuseppe Vatri I, Pie­
tro Braidotti 0 20, Danto Prauacello 
0,'2(t, Luigi Degani 0 20, avv. Mini 1, 
Guido lìuggelli 1, N. N. 1, Augusto 
Tam 0.50, Luigi Pignat I, prof Gelilo 
Cassi 0,80. on. avv. Girardini I, avv, 
Emilio Nardim' I, Luigi Ricohelli 0.50, 
avv. edotti l,on. avv, Caratti 1, Giu­
seppe Giusti I, Arturo Hosotti 0 50. 

Totale L, 2«,«0. 
[Continua) 

Audace furto 
Ieri nel pomeriggio, ad ora impre­

cisata, mentre certa Maria Venuti a-
bitante in Via Bcrtalilia, si era alloii-
tanata di casa, ignoto od ignoti, riu­
scirono ad entrare per una finestra a-
perta della cucina, che guarda ver.so 
un cortile od a salire nella camera al 
primo piano. 

Rovistati i cassetti di un armadio i 
ladri s'impadronirono di una spilla, 
due collane e duo orecchini d'oro del 
valore di complessivo 100 lire. 

Rubarono pure 12 lire in monete 
d'argento. 

L'autorità indaga. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

L'ADDIO Di ZACCONI 
Con « Ti'isti anioi'i », meraviglioso 

lavoro di Giuseppe Giocosa, Ermete 
tacconi ha dato l'addio al pubblico u-
dinese che non poteva rendere più e-
loquente dimostrazione della sua am­
mirazione pel grande artista. 

11 teatro era lettoraltuente gremito 
e ad Ogni fine d'atto scoppiarono fra­
gorosi applausi a Zuccoid ed ai suoi 
compagni. 

Ci si comunica: 
«Il Consiglio Direttivo della Seziono 

Udinese della « Trento-Trieste » mani­
festa la sma profónda riconoscenza al 
(Domm. Ermete Zaccone e a tutti gli 
attori che presero parte alla recita di 
iersera a parziale beneficio di questa 
Sezione j e ringrazia sentitamente anclie 
l'impresario signor Saltarelli e il pro­
prietario del teatro Minerva sig Bol-
ìiiccQ ». 

NOTE E NOTIZIE 
Ultime notizie sul maltempo 

Nel padovano i danni sono enormi. 
Migliaia di famiglie sono nel lastrico 
ad il raccolto 6 in gran parte perduto. 

Anche nell'Emilia le innondazioiii 
hanno prodotto un disastro |e cui poi), 
soguenze sono difdcilmente riparabili, 

In Lombardia, specie il comasco ed 
il Mantovano, la piena ha allagalo le 
campagne compromettendo irrimedìa 
tiilmente i raccolti. 

DALLA CALABRIA 
Centoilloiottomiia eadaverl 

Secondo notizie da Perruzzano sì e-
strassero altri ventidue cadaveri. \ ca­
daveri estratti finora sono 118 

\\ lavoro di disaeppellimento procede 
con difficoltà causa l'enorme quantità 
di macerie da rimuovere, i pericoli 
che presentano ì muri cadenti e le e-
salazioni causate dalla decomposizione 
dei cadaveri nonostante la calce e i 
disinfettanti sparsivi.  

GIUSEPPE GIUSTI, direttore pi'opriet. 
ANTONIO BoantNi, gerente responsabile. 

Uahie, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

''Alla Speranza,, 
già «Vecchia Cucina Economica» 

La coiiduttricQ Antonietta Zavagna si 
pregia avvertire olle Ila assunto V eseroiaio 
di osteria in Via Porta Nuova all' insegna 
Al la Rilevanza giìl Vcoekia Oncina 
Ecmìomica e che è fornita di eccellenti 
Vini nostrani e di bottiglia con auiiessa 
Cuoina alla Casalinga a prezzi moiliei, 
Nero nostrano di Berliolo al litro cent. CO 
lì anco » » » > «O 
Vino da pasto per esportazione > 4 0 

Si accetta anello dozzinanti a prezzi da 
convenirsi. Servizio iuappimtabile. 

NOI BUARIAMO 
LE P E R S O N E A T T E M P A T E 
Le Pillola Plnk guariscono 

I vecchi oomo I giovani 

miìnf ?,• '^"?''*'' Morgese fu Vito, con-
ladim. Castellana, 12 Vico ffellini (Bari), 

scrive "te"'- '^T^ '^ ™''̂  «'*- « ' ' 
r i r T e ' v f e "'- "«"Jote-- Pi" gua-
s 'idea n fai" " " 'Confermava in que-
vevo consu l taJ '^nP"""* ' " '<"'« «• 
cavavo 2 ? ^ '^°5,'°-"' " ' ' """ " 
p r r r i t l emi •' i n l l " r " t ^ "T 
stesso punto Lo P K ^ P h ^ r , """ 
tempo m'hanno lattlì'^„^^,^'" ^'',^'9 
nione murendomi '^<^^^Zlnt% 
mio malo derivava dti\r,tf • 
namento dello stomaco. . . ' ' , ' "'^"': 
faceva soffrire molto, specia,"'™ ["' 
canto le digestioni che e r a n o " . 

Sig. Andrda Morgese 
(CI. F.lli Spagnuoli, Castellana) 

laboriosissime, m'ero ridotto a man­
giar poco per evitarmi, por quanto 
era possibile, dello solTerenzo sollevando 
lo stomaco. Ma con questo sistema, 
durato a lungo, m'ero ridotto in uno 
stato d'anemia e di debolezza , assai 
grave. Il minimo moto mi stancava 
ed al minimo sforzo avevo dolorosis­
sime punture ai lati. /Vcousavo frequen­
temente stordimenti di capo e verti­
gini che talvolta m'hanno colpito men­
tre mi trovavo in istrada. Ho sofferto 
d'emicrania e d'insonnia. Le Pillole 
Pink hanno posto termine allo mie 
sofferenze e ve ne ringrazio ». 
, Le Pillole Pink sono ottime per lo 
per.sona attempate Non vi ò ragione 
perchè le persone in el.'i non siano 
attive e non godano buona salute. Esso 
non hanno ohe da premunirsi contro 
un rallentamento notevole della l\ni-
zioni, rallentamento inerente alla vec­
chiaia. Gli organi servono e funzionano 
da si lungo tempo ohe il rallantamento 
è ahhaslanza naturale. Bisogna tutta­
via evitarlo. A questo railentamento 
nella circolazione lo persona attempate 
debbono la loro debolezza ed anche 
quella sensazione .sgradevole di freddo 
alle mani a ai piedi. A ciò esse deb­
bono l'atonia del legato, l'apatia dei 
reni, la stiticliezza, lo emicranie, con­
seguenze di digestioni lente e laboriose 
la perdita dell'appetito. Le Pillole Pink 
sono il rimedio atto ,t rimediare a 
questo rallentamento delle funzioni. 
Esse diffondono l'energia in tutto il 
sistema, eccolerano la circolazione, au­
mentano la secrezione dei succhi ga­
strici che favoriscono la digestione e 
la nutrizione. Fanno sparire tutti i 
malesseri di cui soffrono lo persone 
in età avanzata. Sono sovrane contro 
l'anemia, (a clorosi, debpleaza goiie-
j'aje, i mali di stomaco, la emicranie, 
le nevralgie, la sciatica, i reumatismi, 

Sono in vendita in tutto le farroscia 
e presso il tleposito : A. Merenda, 0, 
Vìa Ariosto, Milano L. a.5,0 la scatola, 
L. IH le C scatole, franco. 

Un medica addetto alla Casa ri­
sponde gratis a tutto le domando di 
consulto. 

M A T T I O N I E U G E N I O 
P R E M I A T O e i A R D i N l E R E o F I O R I S T A 

NESOOIO Via Cavour VIVAI Via TeobaHo Cimai N. 4 
UDINE — Telefono N. 45 — UOIHE 

EMPORIO SVARIATISSIMO 

di Melalla, Fiori arllfloinll ad easioat i 
Premialo con Medaglia d'oro per la confeis. di qualsiasi lavora 

in FIORI RJSCm 

4--t 4-4 PREZZI MITISSIMI •t"» 4-» •-» 

P R E M I A T A 
CONFETTERIA OFFELLERIA 

via Paolo Canclanl, W. I • UDINE 

S P E C I A L I T À F A V E 

BDTTIQLIERIA 

iato 
lianttite 0 pamo fresche tutti i giorm - Assortimento completo di 
primario mutazione di trutta, di liori, eoo. - U i . o X t i ant iarUtl dello 
0 fantaaia-riolio. _ Caramello e Oonletturo finissimo, Oiocoolatini, Gianduia 
l .»eU« -loolato nazionale od estero ~ .<48|>ecia;ittà Cioccola to 
cnn i lUi solessimo T h e I i lan-a t in vasetti a sciolto — r r u t t i 

„„„*^ in scatola. 

Ricco assortlni 
~ Servij^l m>ecliiiomI)onioro in porcellana, cartonaggi a saoolretti raso 
nlcnt i i i i i lml — Anuer iiozze, b a t t e e d u i a n r e z z i canve-

Ji Provincia. 

.w,.™ JinesCGiarditiag. . _ .. ,̂  „„ 
NEGOZIO; Via Rialta (Palazzo MnnIoipF OrtfCOltUra „ - UlìlDC 

Tolofono ! 8-41 - Tologrammi : OiaiVIVAIO: VTia PraOohiuSO, N. 29 

CORONE-* '̂""' 
MORTUK^IE 
tri SAnr.hi od in metalln r.nn rinr.iii ' '"' in fiori freschi, fiori secchi ed in metallo con ricchi 

P R E Z Z I MITI.SSI MI 

r Interessante ! ! ~W«i 
Dal S6 Ottobre corr. il sottoscritto ha aperto per 

conto proprio in Udine, via Bartolini, (ex S. Cristoforo) 
un nun*o negoalo ferrameiita lavorata, speclalilà 
articoli casalinghi e utensili per arti B megllerl, 
BBC. La pratica acquistata, in molti anni di servizio 
in un principale negozio della Città e la modicità dei 
prezzi gli danno affidamento vedersi onorato da nu­
merosa clientela. 

Ernasfo Mlchiell. 

C A S A DI CURA per le malattie 

ii Gola, Naso, Orecchio 
Ilei Do». L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

uer ammalati poveri. 
Telefono 317 

Maddalena Dell'Oste 
Unìf'm e iDassaggiatrice 

approvata ilalla R. Università di Bologna 
PER MASSAG6I 

al rsca anaiio a domicilio 

Udine • Via firazzano (Cisis), N. I 

mm @iiiimi&i myiià 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo eli riserva ordiuario L. 31,000,000 

l^niio di riserva straordinario L. 13,<liì4,396.19 

Sede Centrale: MILANO 
Alossaudria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagli-iri, Carrara, Catania, 

t^'rrariìj l<Mren/.o, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perug^in, 
Pisa, Uoma, Salur/o, Savona, Torino, Ùditie, Venezia, Verona, Vicenza. 

O p e r a s a i o r t i e ©er-^ìEsl caLiv-exsx 
Compra o vende diviae estere, emette 

01100.1168 CLI eseguisoe versamenti te­
legrafici aullo principalipiazzo italiane, 
europee cà Oltre mare. 

Acquista e vende SigUetti di Banca 
Esteri e Monete d'oro o d'argento. 

Apre crediti in Conto Correate liberi, 
CioiLtro garauaie reali o fideluaaione di 
terzi. 

idem in Italia ed all'Estero contm do-
ottmeuti d'imbarco. 

3GaeguiBCB pcir conto terzi Depositi Cau­
zionali. 

Aaiiame il servizio di Cassa per euuto 
od a riuciiio di terzi. 

lELìceve valori in custodia contro la pruv-
yÌQLom annua del 1[2 0[QO sul valoro 
tioneordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Oonnaio o l.o Luglio, curando poi" 
i valoi-i addatile l'inoasao delle cedole 
od il rimborso dei titoli eatratti , 
gratuitamente, so pagabili a U'diue ^ 
presso qualunque delle sue Sedi, coiiti-ij 
rinilioi'sa'delle spese, se l'incjisso eil ìi 
l'imiiorao ha luogo in altre condizioni, 

Ija Banca riceve voi'Hainonti in : 
Conto Corrente a libretto 

all'interesse del 2 iì\4Uio on l'iu'ultà iil 
Correntista di disporrò senz'avviso siilO 
a ZI. ao.QQO a Vista, con un preav-
VÌEÌO (U un giorno »ino a li. 60,000 o 
eoiL preavviso di 2 giorni qualunque 
somma n.aggiore, 

libretto di ris^armÌQ 
itU' interesso del S 1̂ 4 0|Q con prplova-
nionto di L. fiOOO a Vista, X,. 15000 
L-ou un giorno di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

l^ibretto di ^icoolo Risparmia 
all' interesse del 1! l\2 0[Q OOH preleva 
menti di L. 1000 al giorno, somme 
maggio;ri co^ 10 giorni di preavviso. 

Contp Gpri'eHte Vincolato a tassi da eoii-
venirsi, 

ed eni,ette : Buoni Fruttiferi 
all'interesse del 'Al[2 0[Q da H a 9 mesi 
— del il iìt̂ OiO tilti'e i ^ inesi- 'JHì in­
teressi di tutte le categoria dea dopo-
aiti sono netti di ritenuta. 

Biceve come versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, Ifode di Credito 
ili Istituti d'Emissione e Cedole sftidute 
pagabili a Udine e presso lo altro Sedi 
delia Banca Commerciale Italiana. 

l'a servizio pagamento imposte ai Cor­
reli tifiti. 

Sconta effetti sull'Italia e HWU' Xlstero, 
Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, 
Wote di pegno (Warrants) ed Ordini 
di derrate. 

Pa sovvenzioni su lUerci. 
Incassa per eonto ter-zà Cambiali o Cou-

pona pagabili lauto in Italia che al-
l'Bstero. 

Pa anticipazioni sopra Titoli euicssi t> 
garantiti dallo Stato u sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli quotati alle Borse 
italiane. 

S* Incarica dell'acquisto e della vendita 
di Titoli in tutte le borse d'Italia e 
dell'Estero allo migliori condiaioni. 

BUaaoia lettere di credito miU'Italia e 
sull'Estero. 

Orario di ea$sa; dàlie 9 alle 16« 



IL PAESE 

^fÙ:^i;^,».f^i'i<tricèmmWemsm^ " ' ^ '̂̂ '" '̂ ^'^ Prefettura, N. 6. 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il miglior depurativo e rinfrescativo deS sangue 

^ Linee del Nord e Sud M i e r J c a ^ 

Liquido - in polvere - Cactiets 
Pi4 | i i iFata , s«i:ueiiilo In tegi r i t lmente e sorupolo i iBinente l e r l c e t l s d e l l ' l i i veu l a r e t d a l l a 
X'BttA EU ORI(ilI \)AItlA KÀSK r A H U n i G A T U l G l i »EI<I>0 S C I R O P P O d e l Vvot. « I r a -

/ l a m i i Pnf t l la i ia - <la l i i l f o n d a t » n e l I83i« In Cireur.e ove n o n eesaò m a i d i e«la«eipe -
e o n l t i i t i a t a d a i fluoi lei^iKInii e r e d i e ^ticeea«rorl csel i tàìaxxa ili l o r o r e a i d e u c a - P l -
HKXZi! - Via l>ai idol i iui - VIRIilVXG. 

RaoD'^sentanza sociale 
^y DELLE SOCIETX 

Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riunito Florio o Ruhiittino) 

Capital ..viw!<«;,! r, 60.000,000 
Smesso e versalo /,. 54,000.000 

Po^ 

/ ' V i a , •A.q.%3J.le3a. IsT, ©4= 

"La Veloce,, 
.Societi^ (li Nrtvign?,ioo0 rtaliaita a Vapovĵ  

Capitate e^nesm e venato h. 11,000,000 
Udine • " V i a T=xefQtt"uxa, ajT. 1,3 

P L A T A 

Sociotù 

N. G. I. 
N. 0 . 1. 

La Yoìnco 
La Veloce 

Data di parten?.a 

2r> ottobre 
SI 

^OEI! 

~2lO 
/ c i l i a 

.Savoia 
noTOinlirCItdi d i l ' a r i n o 

STAZZA 

lorda 

0108 
53'J9 
B870 

5840 
S3ii4 
•saói 
2S2fl 

Velocita 
itt miglia 

alt' ora 
allo 

provo 

l i U 2 
15,0(ì 
13,80 
ia,05 

SCALI 

Karo.,;Kio, Santos, i\lont. 
Barcell., Ton., Mentoviti. 
BareoUnna, Tea., Moiit, 
^[ap., Cad., Kio, Mont. 

DIIEATA 
del 

viaggio 
giorni 

2() 
10 

2« 

Por NEW YORK 

N. Q. L 
Ija Veloce 
H. 0 . -t. 

/ l ibre 

V' 
S a n n i o 
IVord A m e r i c a 
C a m p a n i a 

9803 
4085 
0001 

5801 
2483 
5010 

14 
13,40 

Napoli-Ì'aìermo 
Id. 

Napoli 

14 
13 
lii 

Pel BRASILE 

La Veloce ::e y 
11 novembre I C i t t a d i T o r i n o | 40401250!! | 111,05 |Nnp., Ciid., (Jan., 

Per l'AMERlCA CENTRALE 

T.a y 1 novembre I Cen t ro i tmer lcB I 8 5 2 2 | 2 3 3 B | 14.17 | Maraiglia, Baro., Tener. 
ja V 

/ . e Società vendono bigliatti di chiamata por il rimpatrio di persone residenti nello Amoricho. I 
H ' / I i l n e a d a K e n o v a p e r I lomliay e HoiiK-Iloni; t u t t i i meni 
H / £ i a « da Veneiia per AIuaandriA ogni IS giorni. Oa TrSIHE su giorno prima. 
H i ' ' Con viaggio diretta fra ISrindiai e Alessandria nell'andata. 
y KI.H. — Coìnoidonze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Konir con paj-toiizo d.-i Oonov.i. 

^/IL PKESKB.TH ANNBLLA IL PHECJEDENTE (Salvo variazioni). 
T r a t t a m e n t o i n s u p e r a b i l e » l i iuminaxiana eietti-ioa 

Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto 
le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
dal Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi' passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Antonio Paretti, Udine 
•Wla Aquiieja, 94 Vìa della Prefettura, l« 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi « Navigazione » oppure « La Veloce «̂  UDINE 
— Trattamento insuperaWle — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

H. B. Imemioni del presente annuncio non espressamente autorinzate dalle Società non vengono rkonoscif^te 
^ „ _ _ . BiiiMiipiMIIIBIMIIIIIiipWllliimM 

, Preservativr 
I in licitami dalta ptimù- ^ 
I ria fftbbricha iiiunilinll 1 
I i"«r «omini a gnFBniln 
I (la Rialatila vaheree. 
\ - Arlimiif utili, ed OHI- , 
J [tBteculii iiiitifedDiillH* l 
I tivt tier Di'iine a oui il | 
I iirourcttiruf)ntrBbl)«(s«-

Wt Ai linniiCi. I 
. Il cntaiugo !n tiusta I 
I cliliisttiiciiiai inylnohfl | 
I (Contro FÌmoHsatU/rBH 
H coboll» tlHi cent. SO. — i 
I IlivuigQrai 8d Igieni) • I 

6 3 5 Ml lma . 
fiìodtti prét^. Aa-

LA NOSTRA DIMORA (Testo-Atlante 
Guòrìn), con Dieci Tavole colarate, 

pagine 38, formato 20X28. Spedisce 
franco porto, contro cartolina-vaglia 
centesimi quaranta. Dirigersi Librerìa 
Agnelli, Milano. 2 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

«ARCO BARDUSCO 
TX 13X3:7 E ! 

i^rcmudv^f^ 
P-RfroMRMPBtOPR 

,iCo«e.(L«ii(;iipR Ripetilo DI EFFETTO ».«* 
7^«EHT.E.#;iCaRo E PRoMTQ ioHTRQIfiogHÌJl | 
£BR3 Wotfil-WBTÙKif. ErtlCRBfH». AlBl<(liaEn.IÌ| 
tOlSRI/IEVUBt^lil E «EUnBTICI-. t o n B JEBBTI.. 
Vo HEdU'BCCEWI B9rtBTlCf;' 

I t P I R a M l D Ò M f c 
soPPRine lÈoioRi c«E(icfoAfTii;n6iio u BE<;OIS ntiisw 
titlieSKNoRE.tDEUSRSCSJSi. ILftlOHOR RinEUo COKtRi 
Lfl pessRe KHi'iii!i9emj «jff secicpRi.Tisi. TIFO, «suiRUftco 

FCStONIoMIWAU DI 2oTAVol.eTT6tlA 
i'R.'O,! At.Pf E!To ÈlL.1 AL fMi!=«e 

^ i trovano in l u t t e I« f a r m a c i o 

Soom IMIIUNA HtlSTtS LBCIBS.BÌNW 
V..«onforl<l5-MliaHO 

a 
SAPOME BiUfFE 

TRIONFA - .S'IMPOSE 
Produzione 9 mllsi pezzi al giorno 

Ronde la jxille fresca, biauca, morbida. ~ 
Ii'a sptU'ii'o le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno dì usarlo sempre. 

VenilesI ovunque a Ceni. «tO, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale sompigne CeiiL 20 

Imerlici raccoaiaiidano SaJPÌoiVB~BAHI»'I ÌJIiS»IC*«0 
a l l ' . t c i d » I tor ic» , a t S i i b l l m a t u curracifOt a l 
Cat ra iue^ HIIM Solfrj, a l l ' /Loido f en i co , ecc. 

DittaACHfLLE BANFÌi~Mrfanò~->ornltriGe Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO S A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con faoilittX.-

Conserva ia biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Callo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

auperlors a tulli gli Amidi in pacchi in oomnisrcla 
Sroprist* deU'AmiUKUIA IVAIiI.%1V« - M i l a n o 

Anonima capitale 1,300,000 veraato. 

ca n oli 
s p a z z i 

INGANNO [ 
stante la reputiizioae moudiiile delle Maglierio Igit'niiihe 

, Héripo tutti desiderano di fornirsi delle medeaime Le domin-
dano nei negozi ed il personale al banco, per paura di lasoiarsi 
sfoggirn la vendita, oon grande disinvoltura, presenta un genere 

' contraffatto, più di cotone che di lana, vendendo a qualunque ' 
prezzo, ingannando il Fabbricante Hérion ed anche il compra­
tore. Acoortifli poi di questo abttsa di buonafcdd, per evitare 
seccature non diinno neppure denunzia alle autorìtti oompetentt. 
Conviene esigere rigorosamente la marca di fabhriùa 0. 0. 
Hérion, o cho nella fattura sia dichiarata la genuina prove­
nienza, 0 inflne rivolgersi direttamente alla Fabbrica in Venezi», 
Oiudecca, S. Cosmo, 4 

MONDIALE 
è il nomo di ima macchina da calzo colla culaia ognuno (uomo o domia 
stando a casa propria \mò guadagnuro senza fatica, 

L. 5 al giorno. 
pijrctliò noi comporiamo tntt > il lavoro eaoguito. 

1 nostri ùuUilughì, iftCriilfiCoufì, eo iu i i ro i ' ano o «plegranv I ffraudl 
wantaggi della '•<• EnO.\ll»XAliB „. 

WACCMli^il «la sc i t i%'EKB di ogni marca da L. 30Q a L. 000. — Per, 
acquisti di Macoiiino Umoari por Mugltoria o Macohino da scriverti a pronta cassa ; 
glande ribasBo. iPaga incn to aiiolio a r a t e iiueniiill. 

I*ot' schiartmunti vWoìg'-.vsi «nicatnonto alla Società por àfacKjhiue «liINKARÌ e 
CIRCOLARI » ILlrlnui e M a n u e l , 

mihANO ~ B. Mari» ^tdoorìua, 3 ~~ XIZAVO 

EMPORIO SPORTIVO 
BiC:iCL.ETTE - M O T O C I C L E T T E - AUTOMOBILI 

Bicìclefte da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
— — UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE-

PSUGEOT E GOMME \A^OLBER 
Vendita esclusiva delie Biciclette a motore e motori staccati 

-MOTOSACOCHE-
tirande deposito Gomme - Aecessori - PezfJ per riparazioni - Costriizìoiie 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphophonc - Grammofoni - Dischi ila L. I.BO, 1.7B, 3, 3.80, 6.B0 - Racchette e Palle per Tennis - Rinwiaorltori - Foot-Bail 

— Palloni da sfratta e tutti gli articoli «Il novità spartiva 

-«,a.™..oc„.o A U G U S T O V E R Z A - U D I N E «'«ìi:ì?:^«' 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA -^-^-^-

mmsmim'fsmimmmmxm 


